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lL NEPOTISMO

I’mn o pemnca ﬁmid llmpressu}ne?

dlbgustasa della, nomina ad. ingegnere
.del sig. Benetti, il cui unico merito ¢
quello .di essere. ﬁglm di un allo fun-?
-giohario- dello Stato, ed ecco che unf;
"nuove atto 'del governo viene a getla-
‘ve'lo scandalo nel paese, viene a con-

fermﬁre quanto noi abbiamo sempre

Sﬁﬁlenuta ed & causa, p:mclpale del no-'
+8tro. Pl‘ﬂgrammm che cioe daj Slstema_{

-attuale’/di amministrazione, non si rac- |

_f_cﬂghe nuli"' altt‘o*ﬁiﬁh che cm*ruzmnﬁ
dlsnrdmt‘:.. G , e

' Intendiamg, pa:lare della nomina a |

professm' stranrdmarm nell’ Umvem-:
ta di Padova:del sig. Bellavitis; ﬁglw.z
‘Noi abbiamo diritto di occupareene, |

non tanto perche si tratta di un inse- |

gnamenta pubbllco, al quale ben ra-
gmnevolmcnle stanno’ rivolti gli occhi
di tatti, quanto perche taie nomma,
fatta sotto la resp{msablhld di un_mi-

S i gmstma e di.convenienza; né con
una 0 con'Lallra ¢ lecito transigere; j
Valenﬂom adunque‘ del diritto  di
hbam e conscenzwsn pubbhmsh noi ¢
, urﬁdjamo in. dﬂvere di dﬁnuncmre al

. paese questa nuovo atto dl nepomma I

| biano. ormai. data, sufficiente caparra |
‘di non offendersi di nulla, noi credla-

| Mo §' mgannmo. an s -

del ministero; di. istruzione pubblica.

I sig. Belfavitis f iglio, nominato |

proiessme straordmﬂrm della nostra

Unwermtt‘n ncm 3010 non ha alcun me- |

“rito proprio, meno la borla e mitezza

della sua mdﬂle, ma ¢ dovunque cono- |

sclutﬂ per un’ assoluta mediocrila, per
~un giovane privo dell’ingegno e della

© coltura necessaria a chi yuole insegna-

re in un istiluto superiore.

Con dolore pubblichiamo tali verita, |
~ imperocché stimiamo il Bellavitis figlio |
buon cittadino e rendiamo omaggio,

alla scienza ed 'a_ll’_in_dipcnglenza del |

senatore sig. Bellavitis padre; ma de-
ploriamo profondamente che si con-

Un Numam Cen’t. JCmqua. e

‘rata consorteria che: rode «I'Italia; il
Yeneto ePadovain pantmalare ch’ﬁghf
“deve-la’ 'sua nomina, contro ad:uiia de~ |
‘cisione di massima: della facolta. Um-i

Pl ; I

Aﬂarche tali;. scaﬁ_dﬂh awengmm é i

debito.d ogni buon’eittadine di !‘il'e“*" Liqapg ?l;a,ma 7{1 musica ¢ sempre quella.

ovarli; .onde lo facciamo; sieuri. di‘inter-

8i; vuale fare il centro, di tutte le nul-~

bitanti imposte, a
| largite a ridicole o indegne. personahta,
‘a forza di nomine, concesse a chl aye-
| Va maggmr"numel.@ di- influenti pro-

Padova 1126M?0*' ;m 18 t?
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‘tinui - a tulbare la pubbhca coscienza |

‘con alti di ‘questo ganere, mentre:per
coprire: ‘una cattedra non basta essere
‘uomo di buona. pasta.-. 54 Kldentd)
I unico’ merito de¥ nuovo. pmfesso-
re ¢ d'essere figlio di 'Suo ;padre:

|
Fig 4
o
E a questo, & allaifunesta; sciagu-| |

!

= ar——y

versitaria, contro: adwunas deeisione df
;massmm del mmlstem della pubb,hca

pretare i senlimenti della cxttadmanzd,
¢ della scolaresca inltera. | |

In quanto a noi mdwx{iudlmente
- non ce ne- meravigliangmo —noi i,slamo;

Ll bl e

s‘abituati ‘a. questi slanci dei-signori mi-
nistri, ai quali;premendo. di: assicunar-
| 'si ik volo-del deputato A,:0 I mﬂuen-
. nistro.del regno, offende ogni norma |

za del senalure B, non, temono, di ;m--

.capamrseh con. lliemte, damwsc con-w '

_Che s dell’ Unwe;rslta dl Padwq
i

itd scientifiche; della penisgla? ritenen< |
do che i pacifici nostri concittadini ab- |

Un po’ alla volta, dnpu L cxeclu en-*

tusiasmi del 1866, a forza, di sperper

torza di esm*
forza di onorlﬁcenze

del denaro pubblico; a

tettori, I’ autorita del governo anche
qui ben naturalmente si va scemando

¢ Si comincia a credere che i sedicen-

i conservatorl siano -1 veri vermi ro-
ditori dello Stalo e delle istituzioni. .
Non si tralla, o signori, di monar-
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Nﬂn 31 terrh cﬂntﬁ defrh scrittl
e anommi
Sl ruspmﬂ'{inn letle'm e pteghi
dhh nfm aﬁramﬁtl
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e mannsantti.
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chna 0 dn repuhbhca, .31 tratta di mo-
ralita_e di buon esempm. Vm contj-
‘_nuate la tradlzwne dei papi e del e
| assoluti; voi date onori e posti ai, fi-

.gli, ai H;EE?U? a1 pedagaﬂ'h‘lg ﬂeﬂe vo-
| slre Lcreature, 5010 perche ﬁgh, nepo-
tl € pedagowhl di esse: voi frattate
“uma delle pi, cospicue Umversnta del

‘Regno, come non trattereste la mode-

I'
by

stg scuﬂla del plu"‘ urmle del sobbarghl

Vm persﬁadete la cnttad;lnanza che
;glmramentl sperau ncm' vengauo-

::::::

l

nuta; ¢

he f: mmbmm 'd fﬂcfeis@o i
.Su, cﬂlom che senza _mente senza
ctmre, senza cosclenza, }ippagglano e
dlfendom 11 vﬂstro stl}lin snslema ri-
cada la respensablhta den lGI‘l} alti
Tughamo dallla Rafarma rseguenh
bram di cornspnndenz;l m dala dl P&-

"tf"T

~dova 19 M‘iggw :

T Le lu‘e mllle pm decretnte
_' a: danneggmti Jel Vesuwa non'%lﬁn fa ;jl?o

dlmentlcure il:. 1‘1ﬁuto dqtu dalla . Giunta,
- presieduta rdal, pra-smdam Pmeah, ;ﬂla do-

-~ manda prodi)tta dalla: Societa dei redtwi per

ll'lll

1una statia a G Mazzml in pmzza Vitto-
rio Emanuale. Fu un nﬁuta dato mn tuh.
mai ﬂ'mbfp che si merllu le censule dul
-* Bacckzglmne e del Tempa di Venezia.

. "Le cucine economiche furono minac-
] _.cmte di una crisi ehe sarebbe riescita a

' danno dl 500 cnm cﬂusumatﬁﬂ gmmn-

_.;:liﬁl‘l dei vitto sam ¢ a huon mel‘éato, la
crisi conmsteva in cm, che doveauﬂ le cu-

-.cine. sloﬂ'gmre dal . locale attualmente 0CCLL =
pato e per il cul “addattamento efansi spest
'piu centinain di lire; ma la Gluntu venne
in soccorso con lire 600 e con numfo lo-
cale, eppercio le cucine sono salve.

Ma perche mai il Comune noun provvide
prima il locale pia adatto? Sarebbe stato
evitato il trasloco e un dispendio inutile

L attuale di lire seicento che vanno a prsare



_IL BACCHIGLIONE

sui- pwe:x cnntrlhuentt. E gmcchc vi parlu
di questa tormentnta ulassa dei: contrlbu-
enti, vi dird come per avere il vanto & es-

debiti, il nosiro Comune vada
tenendo. bordane all’ illustre e celebrato e~
conomista ‘Sﬁllu, pelundo i i cittadini in ma#
do lﬂle che (i pitt non saprebbem 1mmaé

sel'e Eﬂl’lZﬂ

rr:nare' dazi, lncutlm, sﬂvmlmpﬁstﬁ, tutto |

fu messo in opera; e se si contmnem di
questo passo- I’ impoverimento sara gmemle
¢ solo ingrasseranno i mﬁderm fari iSEl, che
come avoltoi stﬂﬂﬂ(} al la vedeltﬂ fintando i
cndﬂverf S R G '
L ﬁnﬁrewle Pmeoh cuntmun a presw-
dere ht Gﬂmta. Mi st/ perdom Pirriverente
e troppo ubusqta pmuﬂonf-, esso Piceoli &
nello stato deil’ iafsum di Buridano: non sa
decidersi-fra- il contmum"&- ad essere. depuu

tato, e 4k accettars. la cmlca di smdaca e:

ulm deczsmne sm'ebhe pur necessnﬂa m-i

I’ unﬁ 0 nel!’ altro senso, menlre il pmv--
vzsurm non’ puﬂ riescire Lhe a premudlziﬂ

dalla azlenda mummpale

| Tanto pm pm nesewa (ll danm, perchel €
o awi‘clmamg ﬂ"‘f EIeziﬂ!'l! '”e un’ Mumcl-‘:- |

%

pm dﬁt’_'fﬂl()? 0, con un cupa ad impreslim

1 ﬁ-""r!i

nen: puo mere &luuna m[luem:n sulle ele-:

| mﬂm, B dﬁwern il pmcolc di danno da!

tuttocio non & lieve, perche lo spandﬂgﬂsg;
_contegno dellﬁ SBDI‘S{) .anno dellu U'.!m:m!;ﬁ'=
izibﬁi Hl&, ()nglﬂﬁ dﬂl EG}]S{}{‘{,;, fgeg 31 ﬁllﬁl
'lu ste:ssu venisse sepalta sotto lu genemlef j
' perche il pﬂl‘t!t{} ik bpposv-;
zione non tunt.o mthﬁ“ereme, ma tl‘{lppﬂ}
" debule per riescire ntl;ﬂrm'«af) pmbdbilmente‘;
qnche in. queato nnno si asterra dal pren-j-'
'dere paxte qua]mas; a’lle elezlom in causaé
dell‘ esclusmamo del dmmnante pm"tltu. Peri |
tali circostanze i clermum ‘che non sono; |
PGL']I sehben_g_ ﬁnom udotti alla lmpﬂtﬂﬂ-%

prendémnuo anmm e pl‘obabllme"nte;
lﬂ Iem wttm'm sa-| |

ripr nvazmﬂﬂ,

l‘lESCli‘ﬂﬁﬂG v:ttﬂrmst,
rebbe una sventum._ |
. A scongiurare I accennatﬁ perlcn]o non

yedo_che uli mezzo: si smettano le ire, si
‘sméttano’ le di ffidenze 1ec1pl oches-salye  le
~‘rispettive convinzioni, v’ ba un: terreno sul
© qualel gli  domini onesti’del ptutitﬂ conser«
_vatore . _di quello. 4’ opposizione possono

:lntendersl, mtundo che trattasi di elezioni

.|4~a-‘_.=:

ammin;strative e non pohtlchu faceiomo in

“modo ‘che la porta'delfa sula del Consiglio
sta’chitisa ‘in ‘fucein al [J'll‘tlt.ﬂ nero, H pe-
- ricolo e urgmte non . si dorma sino che
vi @.tempo, si badi che per Padova sareb-
be sventurn se i Ll(‘l‘lﬂﬂil tr lﬂﬂﬁiss{:'l'{l (*)

Lﬂ dimisswne dt}l mlmstm (mrm-ntl fu

"sént,tta cnn “dolore da tutti nh nneall, poi=-

ché ¢ un' sintomo ‘di reazione, di’ c(ﬂpmoh

transazioni per parte del governo. fI gior- |

nali il chhtglmne ed il Corriere Venelo
pubblicarono generose. parole in argomens

to, dando il grido dell’ allarme. La stampa |

ﬂnestu non deve Ilblﬂl’al dal geidave T al-
lneme, e seoneinrare In renzione che ¢i mi-

naccin ¢ un dovere per chi ama il pro-
prio naese.
| ("") Riserbiamo .s.u!l’m‘ﬂ't}n‘mntﬁﬁtlf:lle ele-
zioni la noslra opinicns. |
(Nota della Hr‘(fﬂ’ﬂfﬂﬂ&)

o

"‘sl:u ¢ansa h overd iy ‘purlamento; |
'suppmmo gm {m d’ ora’ essere’stato il pio-
'?'ﬂr:ttu suddetto! firmato  da'‘buon numﬂm {ll
' dutolemh deputdt: fﬂ]pf‘ﬂnd!isi‘mn a4 g0sto-

Ailmente  la

ORONAOA OITTADINA
B NOTIZIE VARIE

Allargammnm n S, ]lianﬂéle.
' Quanto. avevamo prewdutra si avvera: Val- |

largamento che ora il Mumclpm fa esew

guire a s, Dﬂmele & ‘insufficiente.
La sclita gr‘eltezza di idee negli nomini

_che dal 18G6 guwrnam 1! mstm Gﬁmnne

fion. 5! sznemisce mﬂx._ __ | |
A veder quel ‘meschino a!lnrgnmento
¢i venne alla memoria quell’aliro da mol-
ti anni avvenute nella via che da Pedrm,-

| chi 'va al Galla, ¢ ci fece sovvenire an-

che il lavoro fatto, disfatto e rifatto del pon-
te della: Bovetta, lavoro che fu da aleani
chmmuto [a strada degli spropositi.

SeIé' carte non sbagliano e:se i citta-
dini non mancheranno di buon senso 'bi-

'sognerda pure quando che sin per l'allarga-
mento ora compiuto a 8. Daniele fave quan-
to si fard della strada Pedrocchi.

Questa ¢ sapienza ! questa & economia !!!

¥Wma veechia  storpia sta. sempre

su una carivola in via s. Agnese: lo de- |
“genza - non  oi ‘permetie descrivere quelln__
3-cﬂr1uﬂln, basta dire che quella vecchia vi
3ta tutto il giorno senza potersi muovere.

E non provvede la questura? — E:le
guardle municipali cosu fanno 2.

- Un tale ¢ vemuto da noi,a lamen- |
' tarsi, perche ricevette Dinvito di pagare la
tassa del valore locativo, mentre ha  gid
" fatto fino dullanno scorso  la . dichiarazione
- che abbandonava 1! ~locale  tassato.

- Municipio a ‘tenere: un |
po”piu ‘inregola i suoi registri, onde non
molestare | mttudmi con-domande Iuml {ll‘

. Preghiamo il

'Iu{rga. g hbe |
Ufficiali Wm:wti S iamo nss;m-

“rati ‘che ieri sia‘stato finalmente presentato
“ulla presidenza’ della” Gameva il ‘progetto di
""--Ieggﬂ pel riconoscimento’ dei’ gradi- mllltan-
i dimentmuu veterani del '4848- 49,

' Clon''ubia’ costanza' ia (tutta provay -dvgna
VEI{]HIEH(’.F dei difeasort di ?euewu, furono

'unl;e e/ mt:hmh {lifﬁmlta chie da’ quatlro |

anni vi'si Opponemno, ed ‘ora fion dubitiame
della’ fuvm(w{ile decoglienza che’ questu giu-
*menne

mrln e Tempo )
 Womani ﬁm'a,dletm proposta’ della

' Tles!deum della ‘societd “filodrammadtica Car-
210y Goldoni, il CO!]Slgllﬂ > amministrazione

della Societd stessa appmm di dare una

| rappresentuzione o totale heneficio dei dan-

ﬂhﬂ‘giilti .dll"l ‘TEStlvi{) ¢

‘Lin Giunta municipale ‘ha concesso gen-

Banda musieale,
Goncordi offil

¢ I impresa
del Teatro il teatro u miti
conrdiziont.

Nel mentre tale atto filantropico me-

rita tutto I’ encomio, si nutre fiducia che

- cuore si mupvem

il maggiot

_alla beneficiata suddetta, e ﬁm cio- Pﬂd{}-
_vya non vor r'a t*rmnnere mferiﬁre alle altre

-1*1 I e s_'_ﬂlf.-IE.’: ;

cittd sorelle. e .

-5 .LJ"

AR Giﬁﬁnnla i E'adﬂva gim‘m --

_aom} mn]tn nppm tunemente 1:1 rleor@ Ia

‘questione dell’ Istitutﬁ dey dlﬁ{:g)li e degli
ubhumionatz — '\Im non pl&%&glmmo ne I’ un
m}me, né I’ ﬂitro, Hwagnache mirando 1’ [-
stituto a far dei. brmz ed_ onesti, operai di
 fanciulli cattivi, per mm dm‘ a querstl I'im-.
pronta del disonove, desldﬁrsremmn #ederln
chiamato Istituto d’mu e mestieri,
Ma lasciamo il nome’; a Padova urge
che questa istituzione ¢ sm, p{)lt}[le fra dieci
o dodici anni nndnndo di- quesfﬁ passn, mt
awemn una. gmerazmne di cmwghe — 1
le*:ral;i per fﬂmlar v Istituto esistono:iunzi
sappiamo th L egregio cunte F[‘.._t__l};_{:;.*st,o
Lazzara gentiluome, di null’altro amante
che del hene {li‘l ﬁub paese,, =smr:ﬁcaﬂd0 ‘
o2Di amblzlnm, pereﬂ}nﬂlb LOI]SE“’[}D le som-
me fegategli nila locale: Gt}ngre#nzmne di
cm‘ita, apl}nnto pétche m'i?sse luogo que-
sta saluture lslituzmne. L ﬂi‘ﬁlpl"ete délla

cnttedmle monsig antnnut‘ﬁaﬂ uomo pro-
“bo e pio- deve pﬂssedere. un  legato: desti-

‘nato all’ istesso scopo noi preghiamo que-

sto rispettabile sacerdote ad imitar it conte

. Lnzzara, e pel bene. ﬁomum deHa cittd no-

stra sacrificare ogni' ragione persc«nale e

| rimettere il legnto alla’ Congregazione “di
“caritd ; ereda monsig. Fontanarosa che .cosi
"'agﬂndn la 'volontd «del idefunto istitutore sa-
_ra pienawente esegujta — Alla Congrega-

zione di carita - infine rnccomundmmo di
solleciture la fonduzmne di questa Istll,u!;ﬁ

'-_'?tuntn necessario pEl giornl nustrl, e di in-

f‘orimh*a: sul ‘come 'si- pnssa fure ad' andar

- avam} div quell’egregio’ uomo chie @ il prete

“don: Quirico ;| Turazza dweltu;u djy smule

Jdstituto in Dueviso,. . .. . . ..

- .
~Ej’5""

Confidiwmgo pero che l" iatttuzu}m degll

- alunni; sia svlusnﬁmvnte lmca.

Ihulilue quesl;u fﬂnhnu fl’ nqua nella

4l
iiiiii

‘ 'pram_a Lremltﬂm non Ll sl vunie ‘pi oprm

-_ 'i B
d':.:‘.' ,I'.i::-.r_l"'"‘

"costrmle‘ Seiath i b e ;

“E s1' che ll l’iISO“an é ar genté' mf‘nrml

onor. q,nh Piceoli' pm-sm{h{:a il iquole a-

bita in quellr m:mimm@ i lat questa; yolta
' ci rlmglmmn, sncqu che il sensibile suo
,i},‘ compgsmane pel biso-
- gni, degh _uhltunlt dﬂ'l!ﬂ pm*zz. Eromatam.

Chi nomn pi'i”iiiﬁlpm nﬂn ‘ten-
n:una* pate ‘perd che il ‘portico “in-'yia
'S, Apollonia, ‘il eul Sﬁﬂlttﬂ fu principiato
dd’eirea uni mese,l abbin o sventura  di

1001 essene  aneora, mmpmm.

I locale: Uflicio tecnico.. duﬂ'ebbe Yﬂdf‘l‘
quello sconein, :mentre  in una :.rflmnata il
lzﬂfm‘{) patn*hhc cf}mpleul. ; ' ]

Aap{ethe ranno uno dei gmrm del prossl-
~mo Giugno, quanr[ﬂ in quella’ via' vi''sara
concorso di persone! o

@i vodono molte wolfe lasciati
in abbandogo per le Slhl(!ﬁ cavalli e ruo-
tabili. |

Il giorno 23 corr, ore l{] ﬁnttm. nel
seleiato  del Santo per esgmpm wxme ahw
bandonato un carvo e cavallo che trasporta
le merei o domicilio per una buonn mez-
2’ ora — Yolle caso che passasse un gras
daato delle guardie munieipali, il quale na-

* ' . ) . : = g 137 ; e r
i cittadini interveranno in buon numero | turalmente neppur mostrd d accorgersene.






